
Le griffe non pubblicano il
bilancio di sostenibilità

Secondo i risultati della sesta edizione dello studio Csr
Online Awards Italy, delle aziende italiane valutate (le 100
maggiori società italiane comprese 20 non quotate), 30 non
pubblicano  un  report  di  sostenibilità  e  32  pur  avendo  un
bilancio non pubblicano nella propria sezione di sostenibilità
nemmeno le informazioni di base.
Tra le 80 società quotate considerate, il 38 percento non
pubblica  alcun  bilancio  di  sostenibilità  e  tra  queste
rientrano  alcuni  nomi  come  Luxottica,  Group  Mediaset,
Mediobanca, Prada e Tod’s. “Questo dimostra che anche grandi
aziende italiane non sono pronte per rispondere alla nuova
regolamentazione  europea  che  prevede  la  pubblicazione  di
informazioni  non  finanziarie  per  le  aziende  oltre  i  500
dipendenti”, spiega il management di Lundquist, società di
consulenza specializzata nella comunicazione corporate online,
che ha condotto la ricerca.
Le  restanti  imprese  italiane  valutate  all’interno  della
ricerca tengono testa alle controparti europee in termini di
approfondimento  dei  contenuti,  mentre  sono  particolarmente
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deboli nell’utilizzo dei social media e nel coinvolgimento
degli stakeholder sui temi chiave della sostenibilità.
La metodologia di valutazione si basa su 7 pilastri, definiti
sulla  base  delle  esigenze  dei  professionisti  della  Csr
raccolte  all’interno  di  un  questionario.  Quest’anno  hanno
partecipato 350 esperti da 44 Paesi diversi.


